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VERBALE DI RIUNIONE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DI SOCIETA' PER AZIONI
REPUBBLICA ITALIANA

 L'anno duemilaventisei il giorno ventisette del mese di mag-
gio alle ore sedici e minuti sei.

(27 maggio 2026, alle ore 16,06).
 In Rubano (PD), in Via A. Rossi n. 5/N presso la sede legale
della società "SIAV S.P.A." di cui infra.
 Avanti a me Dott. Massimo Zaccaria, Notaio in San Martino di
Lupari e iscritto nel Collegio Notarile del Distretto di Pado-
va,

 è comparso il signor:
- VOLTAN ALFIERI, nato ad Abano Terme (PD) il 4 dicembre
1950, domiciliato in Rubano (PD), Via A. Rossi n. 5 presso la
sede della società di cui infra;
Codice Fiscale: VLT LFR 50T04 A001J.
 Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-
sonale io Notaio sono certo, mi dichiara essere riunita in
questo giorno, ora e luogo - anche mediante mezzi di telecomu-
nicazione in audio-video conferenza attraverso la piattaforma
digitale "Microsoft Teams" - il Consiglio di Amministrazione
della società per azioni denominata "SIAV S.P.A." SOCIETA' BE-
NEFIT, con sede legale in Rubano (PD), Via A. Rossi n. 5/N,
Codice Fiscale e numero d'iscrizione presso il Registro delle
Imprese di Padova: 02334550288, R.E.A.: PD-223442, capitale
sociale versato per Euro 307.102,40 (trecentosettemilacento-
due virgola quaranta) e richiede a me Notaio di far constare
il verbale della presente riunione del Consiglio di Ammini-
strazione chiamata a discutere e deliberare sul seguente pun-
to n. 2 (due) del relativo Ordine del giorno:
"2. Esercizio della delega ad aumentare il capitale sociale
ai sensi dell'art. 2443 cod. civ., ad aumentare il capitale
sociale a pagamento, anche con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., per un im-
porto massimo di complessivi Euro 2.500.000,00, comprensivi
dell’eventuale sovrapprezzo, in via scindibile, mediante emis-
sione di azioni ordinarie senza indicazione del valore nomina-
le. Delibere inerenti e conseguenti."
Aderendo alla richiesta fattami io Notaio procedo a far con-
stare con verbale notarile lo svolgimento della presente riu-
nione del Consiglio di Amministrazione della società "SIAV
S.P.A." SOCIETA' BENEFIT limitatamente al predetto punto 2
(due) dell'Ordine del giorno, in quanto necessario ai sensi
del combinato disposto degli artt. 2443 e 2436 C.C., essendo
già stata esaurita la trattazione da parte dell'adunanza del-
l'argomento posto al punto n. 1 (uno) del medesimo Ordine del
giorno - come espressamente dichiara il Presidente - la cui
verbalizzazione è stata curata in autonomia dalla Società, la
quale provvederà altresì a redigere, separatamente e autonoma-
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mente, il verbale della medesima riunione relativamente alla
trattazione degli altri punti posti al medesimo Ordine del
giorno.
In conformità all'articolo 22.5 dello statuto sociale, assun-
ta dal signor Voltan Alfieri, nella sua qualità di Presidente
del Consiglio di Amministrazione, la presidenza dell'adunanza
del Consiglio di Amministrazione di "SIAV S.P.A." SOCIETA' BE-
NEFIT, il Presidente constata e fa constare a me Notaio:
- che la presente riunione del Consiglio di Amministrazione è
stata regolarmente convocata in conformità all'art. 22.2 del
vigente statuto sociale in questo luogo per oggi alle ore
15,30 (quindici e minuti trenta) mediante messaggio di posta
elettronica spedito agli aventi diritto in data 23 maggio
2026;
- che, in conformità all'art. 22.7 del vigente statuto socia-
le, la Società ha organizzato una audio-video conferenza at-
traverso la piattaforma digitale "Microsoft Teams", alla qua-
le gli aventi diritto possono partecipare da remoto mediante
propri mezzi di telecomunicazione, collegandosi al link invia-
to dalla Società con apposita comunicazione;
- come, personalmente o in audio-video conferenza mediante
propri mezzi di telecomunicazione, siano presenti i sottoelen-
cati componenti del Consiglio di Amministrazione, dei quali
il Presidente dichiara di aver accertato l'identità:
= VOLTAN ALFIERI, come sopra generalizzato, Presidente;
= BOGGIAN DANIELE, nato a Este (PD) il 26 maggio 1974, Consi-
gliere;
= VOLTAN NICOLA, nato ad Abano Terme (PD) il 24 dicembre
1973; Consigliere;
= GUZZO PIERPAOLO, nato a Roma il 4 marzo 1968, Consigliere;
= CAMPAGNOLI EMANUELE, nato a Messina il 21 novembre 1961,
Consigliere;
= BERNARDI LEONARDO, nato a Noale (VE) il 2 marzo 1955, Consi-
gliere;
questi ultimi quattro partecipanti in audio-video conferenza
attraverso la piattaforma "Microsoft Teams" mediante propri
mezzi di telecomunicazione;
e come, quindi, sia presente - in presenza e in audio-video
conferenza - la totalità dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione in carica della società;
- come del Collegio Sindacale in carica siano presenti - tut-
ti in audio-video conferenza attraverso la piattaforma "Micro-
soft Teams" mediante propri mezzi di telecomunicazione - i
sottoelencati componenti, dei quali il Presidente stesso di-
chiara di aver accertato l'identità:
= DAI PRA' EMANUELE, nato a Chiavenna (SO) il 16 luglio 1961,
Presidente;
= SARTORI SIMONE, nato a Padova il 18 maggio 1974; Sindaco ef-
fettivo;
= RIZZI MARTINA, nata a Dolo (VE) il 25 settembre 1983, Sinda-



co effettivo;
e come, quindi, sia presente - in audio-video conferenza - la
totalità dei componenti del Collegio Sindacale in carica;
- che sono state adempiute tutte le incombenze previste in ma-
teria dalla legge;
- che la società non è sottoposta ad alcun tipo di procedura
concorsuale.
 Ciò constatato, il Presidente attesta che i mezzi di teleco-
municazione utilizzati dai partecipanti collegati telematica-
mente sono idonei a garantirne l’identificazione, la parteci-
pazione e l’esercizio del diritto di voto nonché il rispetto
dei principi del metodo collegiale, di correttezza e di buona
fede e, pertanto, dichiara la presente adunanza del Consiglio
di Amministrazione riunita in questi luogo, giorno e ora - an-
che in audio-video conferenza attraverso la piattaforma digi-
tale "Microsoft Teams" - valida e legalmente costituita non-
chè atta a deliberare sull'argomento posto al punto n. 2
(due) dell'Ordine del giorno, sui quali tutti i soggetti in-
tervenuti dichiarano di essere informati, nessuno opponendosi
alla relativa discussione.
Il Presidente, nel cominciare la trattazione dell'argomento
posto al citato n. 2 (due) dell'Ordine del giorno della pre-
sente adunanza del Consiglio di Amministrazione, rammenta che
l’art. 6 dello statuto sociale attribuisce al Consiglio di Am-
ministrazione, ai sensi dell'art. 2443 C.C., la facoltà di au-
mentare il capitale sociale, a pagamento, sino al 7 aprile
2031, fino ad un ammontare massimo di Euro 5.000.000,00 (cin-
quemilioni virgola zero zero), da attuarsi mediante emissione
di azioni ordinarie da offrire in opzione ai soci o anche con
esclusione del diritto di opzione dei soci ai sensi dell’art.
2441, commi 4 e 5, C.C..
Ciò premesso, il Presidente precisa che detta delega non è
stata esercitata neppure in parte dal Consiglio di Amministra-
zione e, quindi, propone di dare parziale esecuzione alla pre-
detta delega, aumentando il capitale sociale, in via scindibi-
le, per massimi Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila
virgola zero zero), comprensivi di sovraprezzo, mediante emis-
sione di massimo numero 1.111.111 (unmilionecentoundicimila-
centoundici) azioni ordinarie, con esclusione del diritto di
opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, C.C., in quanto da
offrire in sottoscrizione a investitori qualificati italiani
ed esteri così come definiti ai sensi dell’art. 2, lettera e)
del Regolamento (UE) 2017/1129 (“Regolamento Prospetto”) del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 (“Inve-
stitori Istituzionali”).
L’offerta in sottoscrizione delle azioni di nuova emissione
rivenienti dall’aumento di capitale avverrà in regime di esen-
zione dalla pubblicazione di un prospetto informativo, benefi-
ciando dell’esenzione di cui all’articolo 1, paragrafo 4, let-
tere a) e lettera b), del Regolamento Prospetto, e senza che



si renda necessaria la predisposizione di un documento di am-
missione ai sensi dell’art. 27 del Regolamento Emittenti di
Consob.
Le azioni di nuova emissione saranno collocate presso gli In-
vestitori Istituzionali per il tramite di un intermediario me-
diante un processo di c.d. accelerated bookbuilding.
Il Presidente prosegue precisando:
- che nel contesto del processo di accelerated bookbuilding,
nel formulare i rispettivi ordini gli Investitori Istituziona-
li indicheranno il prezzo al quale sono disposti ad acquista-
re o sottoscrivere un determinato quantitativo di azioni; al-
la chiusura del libro ordini, sarà così determinato un prezzo
unico di collocamento, applicabile a tutti gli Investitori I-
stituzionali cui saranno assegnate le azioni;
- che tale prezzo di sottoscrizione non potrà essere inferio-
re ad Euro 2,25 (due virgola venticinque) per azione;
- che è stata redatta la relazione illustrativa del Consiglio
di Amministrazione ai sensi dell’art. 2441, comma 6, C.C.,
volta a illustrare le ragioni dell’esclusione del diritto di
opzione e dei criteri per la determinazione del prezzo di sot-
toscrizione che si verrà a determinare nell’ambito del proces-
so di bookbuilding (fermo restando il prezzo minimo per azio-
ne sopra indicato); tale relazione, già approvata precedente-
mente dal Consiglio di Amministrazione, è stata comunicata in
tempo utile al Collegio Sindacale al fine del rilascio del pa-
rere di congruità nonché al soggetto incaricato della revisio-
ne legale;
- che il Collegio Sindacale ha reso in data 27 maggio 2026 il
proprio parere sulla congruità del prezzo di emissione delle
azioni - come espressamente conferma il Presidente del Colle-
gio Sindacale pure presente, in audio-video conferenza, alla
adunanza - e che detto parere, unitamente alla relazione di
cui sopra, sono rimasti depositati presso la sede sociale.
Con riferimento all’aumento di capitale oggetto dell’odierna
proposta, il Presidente dichiara, infine, che il capitale so-
ciale sottoscritto è interamente versato e la Società non si
trova nelle situazioni di cui agli artt. 2446 e 2447 C.C..
Al termine dell'intervento, nessuno chiedendo la parola, il
Presidente mette ai voti il seguente testo di deliberazione:
"Il Consiglio di Amministrazione di SIAV S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente;
- preso atto e approvata la relazione dell’organo amministra-
tivo e il parere sulla congruità del prezzo di emissione re-
datto dal Collegio Sindacale;
- dato atto che l'attuale capitale sociale sottoscritto è in-
teramente versato;

DELIBERA
- 1 - Di esercitare parzialmente la facoltà attribuita al Con-
siglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 6 dello statuto
sociale ai sensi dell’art. 2443 C.C. e, pertanto, di aumenta-



re il capitale sociale a pagamento e in via scindibile, per
massimi nominali Euro 377.777,74 (trecentosettantasettemila-
settecentosettantasette virgola settantaquattro), oltre a so-
vrapprezzo di massimi Euro 2.122.222,26 (duemilionicentoventi-
duemiladuecentoventidue virgola ventisei), mediante emissione
di massimo numero 1.111.111 (unmilionecentoundicimilacentoun-
dici) azioni ordinarie prive di indicazione del valore nomina-
le, alle seguenti condizioni:
- le azioni di compendio dell’aumento di capitale verranno e-
messe con esclusione del diritto di opzione ai sensi del-
l’art. 2441, comma 5, C.C., in quanto da offrire in sottoscri-
zione a investitori qualificati italiani ed esteri così come
definiti ai sensi dell’art. 2, lettera e) del Regolamento
(UE) 2017/1129 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14
giugno 2017;
- le azioni di nuova emissione saranno offerte ad un prezzo,
non inferiore ad Euro 2,25 (due virgola venticinque), da de-
terminarsi in esito di un collocamento istituzionale di c.d.
accelerated bookbuilding ed in ogni caso entro l’ammontare
massimo complessivo di controvalore dell’aumento di capitale
di Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila virgola zero
zero), comprensivo di sovraprezzo, conferendo delega all’Ammi-
nistratore Delegato Nicola Voltan per la definizione dello
stesso;
- le azioni di nuova emissione dovranno essere integralmente
liberate in denaro entro il momento della sottoscrizione;
- per ciascuna azione sottoscritta, il prezzo di sottoscrizio-
ne sarà imputato a capitale sociale per Euro 0,34 (zero virgo-
la trentaquattro) e la restante parte sarà iscritta a riserva
sovrapprezzo;
- il termine finale di sottoscrizione, ai sensi dell'art.
2439 C.C., viene fissato al 30 (trenta) giugno 2026 (duemila-
ventisei);
- l'aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sotto-
scritto, sin dal momento di ciascuna delle sottoscrizioni,
salvi gli effetti dell'iscrizione della presente deliberazio-
ne nel Registro delle Imprese;
- viene conseguentemente inserita nell'articolo 6 dello statu-
to sociale la seguente clausola transitoria: “A parziale ese-
cuzione delle delega statutaria ai sensi dell’art. 2443 C.C.,
il Consiglio di Amministrazione del 27 maggio 2026 ha delibe-
rato di aumentare il capitale sociale, ai sensi dell’articolo
2443 del Codice Civile per massimi nominali Euro 377.777,74
(trecentosettantasettemilasettecentosettantasette virgola set-
tantaquattro) oltre a sovrapprezzo di massimi Euro
2.122.222,26 (duemilionicentoventiduemiladuecentoventidue vir-
gola ventisei) mediante emissione di massimo numero 1.111.111
(unmilionecentoundicimilacentoundici) azioni ordinarie prive
dell’indicazione del valore nominale, aventi le stesse carat-
teristiche di quelle già in circolazione, con esclusione del



diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma quinto,
del Codice Civile, da riservare in sottoscrizione a investito-
ri qualificati, italiani ed esteri, da eseguirsi entro il 30
giugno 2026".
- 2 - Di conferire all’Amministratore Delegato Nicola Voltan
ogni più ampio potere affinché provveda a dare esecuzione al-
la deliberazione sopra adottata, ivi compreso quello di perfe-
zionare ogni atto e dichiarazione necessari per la procedura
di bookbuilding e per l’emissione delle azioni, effettuare
l'attestazione di cui all'art. 2444 C.C. e il deposito dello
statuto riportante la cifra aggiornata del capitale sociale
ai sensi dell'art. 2436 C.C. e le opportune annotazioni in
calce alla clausola transitoria degli aumenti qui deliberati,
con facoltà di introdurre nel presente verbale quelle modifi-
che che fossero eventualmente richieste ai fini dell’iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese.”
Il Presidente dà atto che tale testo di deliberazione viene
approvato con il voto unanime dei Consiglieri presenti - per-
sonalmente e in audio-video conferenza attraverso la piatta-
forma digitale "Microsoft Teams" - palesemente reso per appel-
lo nominale e, quindi, con il voto favorevole della totalità
dei componenti del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto
del disposto dell'art. 22.4 del vigente statuto sociale.
 In conseguenza della deliberazione testè adottata il testo
dell'art. 6 (sei) del vigente statuto sociale viene corrispon-
dentemente modificato come segue:
"Articolo 6 - Capitale e azioni
6.1 Il capitale sociale è determinato in Euro 307.102,40 (tre-
centosettemilacentodue virgola quaranta) ed è diviso in
9.179.637 (novemilionicentosettantanovemilaseicentotrentaset-
te) azioni ordinarie prive di indicazione espressa del valore
nominale.
6.2 In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando
le azioni della Società saranno quotate in mercati regolamen-
tati o negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione,
il diritto di opzione può essere escluso nella misura massima
prevista dall’art. 2441, comma 4, secondo periodo, Cod. Civ..
6.3 Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazio-
ne e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumen-
ti finanziari ai sensi della normativa vigente.
6.4 L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 22 otto-
bre 2024 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pa-
gamento, in via scindibile, con termine finale di sottoscri-
zione al 31 dicembre 2028 e con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., per massi-
mi nominali Euro 12.000, oltre sovrapprezzo, mediante emissio-
ne di massime n. 300.000 nuove azioni ordinarie, prive di in-
dicazione del valore nominale espresso e aventi godimento re-
golare, da riservare ai beneficiari del piano di stock option
denominato “Piano di stock option Siav 2024-2027”, approvato



dall’assemblea ordinaria in pari data, ad un prezzo pari a
1,80 Euro per azione per la prima tranche delle opzioni matu-
rate al 31 dicembre 2024, 1,98 Euro per la seconda tranche
delle opzioni maturate al 31 dicembre 2025 e 2,18 Euro per a-
zione per la terza tranche delle opzioni maturate al 31 dicem-
bre 2026.
6.5 L’Assemblea degli azionisti in data 7 aprile 2026 ha deli-
berato di aumentare il capitale sociale, per massimi Euro
5.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione
di azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale,
da offrire in opzione agli azionisti della Società ai sensi
dell’art. 2441, primo comma, cod. civ., entro il termine fina-
le del 31 dicembre 2026.
6.6 L’Assemblea straordinaria in data 7 aprile 2026 ha delibe-
rato di attribuire al Consiglio di Amministrazione la delega,
da esercitarsi in una o più volte entro il 7 aprile 2031, per
massimi complessivi Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), com-
prensivi di sovrapprezzo, ad aumentare il capitale sociale a
pagamento, anche in forma scindibile, ai sensi dell’art. 2443
cod. civ., anche con esclusione o limitazione del diritto di
opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, cod. civ., nel
rispetto dei criteri di legge, mediante emissione di azioni
ordinarie, fermo restando che è facoltà del Consiglio di Ammi-
nistrazione stabilire, in occasione di ciascun esercizio del-
la delega, il numero di azioni di nuova emissione, il prezzo
di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione e la parte
di prezzo da imputare a capitale sociale per ciascuna azione
sottoscritta, purché:
a) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione
ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., il prezzo di sot-
toscrizione sia determinato in conformità a quanto previsto
dall’art. 2441, comma 6, cod. civ., tenendo conto, tra l’al-
tro, delle condizioni del mercato in generale e dell’andamen-
to del titolo Siav e considerata la prassi di mercato per ope-
razioni similari e l’applicazione di un eventuale sconto in
linea con la prassi di mercato per operazioni simili, nonché
eventualmente facendo riferimento alle metodologie di valuta-
zione più comunemente riconosciute e utilizzate nella pratica
professionale, anche a livello internazionale, fermo restando
il rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in
tema;
b) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi del
primo periodo del comma 4 dell’art. 2441 cod. civ., le azioni
di nuova emissione siano liberate mediante sottoscrizione da
parte di partner industriali e finanziari o mediante conferi-
mento, da parte di soggetti terzi, di rami di azienda, azien-
de o impianti funzionalmente organizzati per lo svolgimento
di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Società,
nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quota-
ti e non, o di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo



strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale;
c) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione
ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, cod. civ.,
il numero di azioni di nuova emissione non sia superiore al
dieci per cento del numero di azioni preesistente, e il prez-
zo di sottoscrizione corrisponda al valore di mercato delle a-
zioni ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo cod.
civ. e ciò sia confermato con le modalità di cui all’art.
2441, comma 4, terzo periodo cod. civ.;
d) in entrambe le ipotesi di limitazione o esclusione del di-
ritto di opzione di cui sopra, la parte del prezzo di sotto-
scrizione da imputare a capitale sociale per ciascuna azione
sottoscritta non sia inferiore alla parità contabile implici-
ta per azione e le azioni di nuova emissione siano offerte in
sottoscrizione a investitori qualificati, quali banche, enti,
società finanziarie e fondi di investimento, o operatori indu-
striali che svolgano attività analoghe, connesse, sinergiche
o strumentali a quelle della Società o aventi oggetto analogo
o affine a quello della Società o comunque funzionali allo
sviluppo dell’attività di quest’ultima ovvero altri investito-
ri, anche non professionali, che intendano supportare il per-
corso di crescita della Società.
6.7 A parziale esecuzione delle delega statutaria ai sensi
dell’art. 2443 C.C., il Consiglio di Amministrazione del 27
maggio 2026 ha deliberato di aumentare il capitale sociale,
ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile per massimi no-
minali Euro 377.777,74 (trecentosettantasettemilasettecento-
settantasette virgola settantaquattro) oltre a sovrapprezzo
di massimi Euro 2.122.222,26 (duemilionicentoventiduemiladue-
centoventidue virgola ventisei) mediante emissione di massime
numero 1.111.111 (unmilionecentoundicimilacentoundici) azioni
ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale, aventi
le stesse caratteristiche di quelle già in circolazione, con
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo
2441, comma quinto, del Codice Civile, da riservare in sotto-
scrizione a investitori qualificati, italiani ed esteri, da e-
seguirsi entro il 30 giugno 2026."
 Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli
artt. 2443 e 2436 C.C. si allega al presente verbale sotto la
lettera "A", per formarne parte integrante e sostanziale, il
testo di statuto aggiornato con la predetta modificazione pro-
grammatica.
Da ultimo la presente adunanza conferisce speciale mandato al
Presidente del Consiglio di Amministrazione, signor Voltan Al-
fieri, affinchè, da solo e senza necessità di convocare il
Consiglio di Amministrazione, possa apportare al presente ver-
bale e all'allegato statuto ogni aggiunta, modifica, precisa-
zione o soppressione che potesse essere richiesta dalla compe-
tente Autorità per ottenere l'iscrizione delle presenti deli-
berazioni nel Registro delle Imprese competente.



Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-
rola in relazione al punto n. 2 dell'Ordine del giorno della
presente adunanza, il Presidente, proclamati i risultati del-
la relativa votazione, essendo le ore sedici e minuti venti-
cinque, esaurita la trattazione del predetto punto all'Ordine
del giorno, da atto della prosecuzione della riunione del Con-
siglio di Amministrazione per la trattazione degli ulteriori
argomenti posti all'Ordine del giorno, dispensando me Notaio
dalla relativa verbalizzazione, provvedendo, quindi, il Consi-
glio di Amministrazione a redigere, separatamente e autonoma-
mente, il verbale della riunione relativamente alla trattazio-
ne di tali ulteriori punti dell'Ordine del giorno.
 Spese e tasse dell'atto presente, inerenti e conseguenti, so-
no assunte dalla società.
 Il comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato.
 Di ciò richiesto io Notaio ho redatto il presente verbale
che ho letto al comparente il quale lo ha approvato, conferma-
to e sottoscritto alle ore sedici e minuti venticinque.
 Scritto prevalentemente a macchina da persona di mia fiducia
e completato di mio pugno, consta di tre fogli scritti per pa-
gine otto e quanto contiene la presente.
F.TO ALFIERI VOLTAN
F.TO MASSIMO ZACCARIA (L.S.)



ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 6382 DI REP. E N. 4577 DI RACC.
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA
Articolo 1 - Denominazione
È costituita una società per azioni (la “Società”) denominata
"SIAV S.P.A.".
La società può utilizzare accanto alla denominazione sociale,
nei titoli emessi, nella documentazione e nelle comunicazioni
verso terzi, le parole "Società Benefit" o l'abbreviazione
"SB".
Articolo 2 - Sede
2.1 La Società ha sede nel comune di Rubano (PD).
2.2 L'Organo amministrativo ha facoltà di istituire, modifica-
re e sopprimere, sia in Italia sia all’estero, unità locali o-
perative (succursali, sedi secondarie, filiali, uffici ammini-
strativi senza stabile rappresentanza, recapiti, ecc.) ovvero
di trasferire la sede sociale nell'ambito del territorio na-
zionale.
2.3 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci
e del revisore per i loro rapporti con la Società o tra di lo-
ro è quello che risulta dai libri sociali, salva diversa ele-
zione di domicilio comunicata per iscritto all’organo ammini-
strativo.
Articolo 3 – Oggetto
3.1 La società ha per oggetto: - la costruzione, l’assemblag-
gio, la riparazione, la manutenzione ed assistenza di compu-
ter e macchine per ufficio; - lo sviluppo, l’installazione e
l’assistenza di programmi applicativi software, prestazioni
di servizi nel settore dell’informatica, compresi fra questi
caricamento ed elaborazione di dati per conto terzi e archi-
viazione di documenti e disegni in qualsiasi forma (elettroni-
ca, ottica, etc.); - il commercio all’ingrosso ed al detta-
glio di computer, apparecchiature informatiche e accessori,
macchine e attrezzature per uffici e comunità; - la realizza-
zione di soluzioni hardware e software per tutti gli utilizza-
tori di computer; - l’assunzione di mandati di agenzia e/o
rappresentanza di aziende operanti nei settori dell’“hard-
ware” e del “software”.
Il tutto con esclusione di quanto di competenza degli iscrit-
ti agli albi professionali.
3.2 La società, in qualità di Società Benefit, intende perse-
guire, nell'esercizio della propria attività economica ed in
correlazione con essa, anche una o più finalità di beneficio
comune e operare in modo responsabile, sostenibile e traspa-
rente nei confronti di persone, comunità, territori e ambien-
te, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni
ed altri portatori di interesse.
3.3 Le finalità specifiche di beneficio comune hanno l’obiet-
tivo di generare un valore economico, ambientale e sociale mi-



surabile e verranno perseguite nelle aree di seguito indivi-
duate con gli scopi e le modalità indicate:
1. al fine di creare un ambiente di lavoro positivo, inclusi-
vo e attento al benessere dei propri collaboratori, si impe-
gna a favorirne la crescita e a svilupparne le potenzialità
accrescendo il senso di appartenenza, anche attraverso l'at-
tuazione di iniziative di coinvolgimento che consentano di mi-
gliorare il work-life balance;
2. al fine di favorire lo sviluppo della comunità e del pro-
prio territorio, si impegna, anche tramite iniziative congiun-
te con altri soggetti con cui ci sia un allineamento di scopo
e di intenti, a sviluppare o sostenere progetti di impatto so-
ciale e/o ambientale;
3. al fine di valorizzare i beni archivistici, storici e cul-
turali sostiene ed incentiva il volontariato e le attività,
delle proprie persone, a favore della comunità, mettendo a di-
sposizione tecnologie e competenze in ambito tecnologico, nor-
mativo e professionale;
4. al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile si impegna
ad adottare politiche volte alla tutela e riduzione dell'im-
patto ambientale:
a. adottando iniziative di sostenibilità ambientale e di sen-
sibilizzazione dei propri stakeholder anche attraverso attivi-
tà di divulgazione e coinvolgimento;
b. favorendo la trasformazione digitale quale mezzo per otti-
mizzare l'utilizzo delle risorse, tramite l’innovazione dei
processi;
5. al fine di promuovere e favorire un ecosistema dove sia
più facile collaborare tramite la condivisione delle informa-
zioni, si impegna a crescere insieme ai suoi clienti e forni-
tori attraverso la fornitura di soluzioni evolute per la ge-
stione dei processi, anche attraverso modelli gestionali più
agili, semplici ed efficienti volti a supportare il benessere
organizzativo e la vita lavorativa delle persone.
3.4 La Società può inoltre compiere, in via esclusivamente
strumentale all’attività di cui sopra, qualsiasi operazione
industriale, commerciale, immobiliare e finanziaria, quest’ul-
tima in via non prevalente e comunque non nei confronti del
pubblico, ritenuta dall’organo amministrativo necessaria ed u-
tile per il conseguimento dell’oggetto sociale, ed ancora in
via non prevalente e comunque non nei confronti del pubblico,
assumere direttamente ed indirettamente interessenze e parte-
cipazioni in altre società ed imprese aventi oggetto analogo,
affine o connesso al proprio, rilasciare garanzie e fideius-
sioni, avvalli, cauzioni, garanzie in genere, anche nell’inte-
resse di terzi.
Articolo 4 – Disposizioni sulla Società Benefit
4.1 L’organo amministrativo individua il soggetto o i sogget-
ti responsabili a cui affidare le funzioni e i compiti volti
al perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui al-



l'art. 3 dello statuto. Il soggetto responsabile è denominato
Responsabile dell'Impatto.
4.2 La Società redige annualmente una relazione relativa al
perseguimento del beneficio comune, allegata al bilancio, che
include le informazioni previste dalla legge. La relazione è
resa pubblica attraverso il sito internet della Società.
4.3 La valutazione dell'impatto generato dal perseguimento
delle finalità di beneficio comune verrà effettuato utilizzan-
do standard di valutazione esterni con le caratteristiche ri-
chieste dalle leggi e dalle norme per tempo vigenti.
4.4 La valutazione dell’impatto generato dal perseguimento
delle finalità di beneficio comune verrà effettuata dalla So-
cietà sulla base dello standard di valutazione esterno inter-
nazionale B Impact Assessment (BIA).
Articolo 5- Durata
5.1 La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno)
dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata o
anticipatamente sciolta con delibera dell’assemblea straordi-
naria degli azionisti.

TITOLO II
CAPITALE, AZIONI E CATEGORIE DI AZIONI, RECESSO

Articolo 6 - Capitale e azioni
6.1 Il capitale sociale è determinato in Euro 307.102,40 (tre-
centosettemilacentodue virgola quaranta) ed è diviso in
9.179.637 (novemilionicentosettantanovemilaseicentotrentaset-
te) azioni ordinarie prive di indicazione espressa del valore
nominale.
6.2 In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando
le azioni della Società saranno quotate in mercati regolamen-
tati o negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione,
il diritto di opzione può essere escluso nella misura massima
prevista dall’art. 2441, comma 4, secondo periodo, Cod. Civ..
6.3 Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazio-
ne e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumen-
ti finanziari ai sensi della normativa vigente.
6.4 L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 22 otto-
bre 2024 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pa-
gamento, in via scindibile, con termine finale di sottoscri-
zione al 31 dicembre 2028 e con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., per massi-
mi nominali Euro 12.000, oltre sovrapprezzo, mediante emissio-
ne di massime n. 300.000 nuove azioni ordinarie, prive di in-
dicazione del valore nominale espresso e aventi godimento re-
golare, da riservare ai beneficiari del piano di stock option
denominato “Piano di stock option Siav 2024-2027”, approvato
dall’assemblea ordinaria in pari data, ad un prezzo pari a
1,80 Euro per azione per la prima tranche delle opzioni matu-
rate al 31 dicembre 2024, 1,98 Euro per la seconda tranche
delle opzioni maturate al 31 dicembre 2025 e 2,18 Euro per a-
zione per la terza tranche delle opzioni maturate al 31 dicem-



bre 2026.
6.5 L’Assemblea degli azionisti in data 7 aprile 2026 ha deli-
berato di aumentare il capitale sociale, per massimi Euro
5.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione
di azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale,
da offrire in opzione agli azionisti della Società ai sensi
dell’art. 2441, primo comma, cod. civ., entro il termine fina-
le del 31 dicembre 2026.
6.6 L’Assemblea straordinaria in data 7 aprile 2026 ha delibe-
rato di attribuire al Consiglio di Amministrazione la delega,
da esercitarsi in una o più volte entro il 7 aprile 2031, per
massimi complessivi Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), com-
prensivi di sovrapprezzo, ad aumentare il capitale sociale a
pagamento, anche in forma scindibile, ai sensi dell’art. 2443
cod. civ., anche con esclusione o limitazione del diritto di
opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, cod. civ., nel
rispetto dei criteri di legge, mediante emissione di azioni
ordinarie, fermo restando che è facoltà del Consiglio di Ammi-
nistrazione stabilire, in occasione di ciascun esercizio del-
la delega, il numero di azioni di nuova emissione, il prezzo
di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione e la parte
di prezzo da imputare a capitale sociale per ciascuna azione
sottoscritta, purché:
a) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione
ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., il prezzo di sot-
toscrizione sia determinato in conformità a quanto previsto
dall’art. 2441, comma 6, cod. civ., tenendo conto, tra l’al-
tro, delle condizioni del mercato in generale e dell’andamen-
to del titolo Siav e considerata la prassi di mercato per ope-
razioni similari e l’applicazione di un eventuale sconto in
linea con la prassi di mercato per operazioni simili, nonché
eventualmente facendo riferimento alle metodologie di valuta-
zione più comunemente riconosciute e utilizzate nella pratica
professionale, anche a livello internazionale, fermo restando
il rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in
tema;
b) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi del
primo periodo del comma 4 dell’art. 2441 cod. civ., le azioni
di nuova emissione siano liberate mediante sottoscrizione da
parte di partner industriali e finanziari o mediante conferi-
mento, da parte di soggetti terzi, di rami di azienda, azien-
de o impianti funzionalmente organizzati per lo svolgimento
di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Società,
nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quota-
ti e non, o di altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo
strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale;
c) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione
ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, cod. civ.,
il numero di azioni di nuova emissione non sia superiore al
dieci per cento del numero di azioni preesistente, e il prez-



zo di sottoscrizione corrisponda al valore di mercato delle a-
zioni ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo cod.
civ. e ciò sia confermato con le modalità di cui all’art.
2441, comma 4, terzo periodo cod. civ.;
d) in entrambe le ipotesi di limitazione o esclusione del di-
ritto di opzione di cui sopra, la parte del prezzo di sotto-
scrizione da imputare a capitale sociale per ciascuna azione
sottoscritta non sia inferiore alla parità contabile implici-
ta per azione e le azioni di nuova emissione siano offerte in
sottoscrizione a investitori qualificati, quali banche, enti,
società finanziarie e fondi di investimento, o operatori indu-
striali che svolgano attività analoghe, connesse, sinergiche
o strumentali a quelle della Società o aventi oggetto analogo
o affine a quello della Società o comunque funzionali allo
sviluppo dell’attività di quest’ultima ovvero altri investito-
ri, anche non professionali, che intendano supportare il per-
corso di crescita della Società.
6.7 A parziale esecuzione delle delega statutaria ai sensi
dell’art. 2443 C.C., il Consiglio di Amministrazione del 27
maggio 2026 ha deliberato di aumentare il capitale sociale,
ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile per massimi no-
minali Euro 377.777,74 (trecentosettantasettemilasettecento-
settantasette virgola settantaquattro) oltre a sovrapprezzo
di massimi Euro 2.122.222,26 (duemilionicentoventiduemiladue-
centoventidue virgola ventisei) mediante emissione di massime
numero 1.111.111 (unmilionecentoundicimilacentoundici) azioni
ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale, aventi
le stesse caratteristiche di quelle già in circolazione, con
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo
2441, comma quinto, del Codice Civile, da riservare in sotto-
scrizione a investitori qualificati, italiani ed esteri, da e-
seguirsi entro il 30 giugno 2026.
Articolo 7 - Categorie di azioni e strumenti finanziari
7.1 Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente tra-
sferibili, sia per atto tra vivi che per causa di morte, e
conferiscono ai loro titolari uguali diritti. In particolare,
ogni azione ordinaria attribuisce il diritto ad un voto nelle
assemblee ordinarie e straordinarie della Società nonché gli
altri diritti amministrativi e patrimoniali previsti dalla
legge o dallo statuto.
7.2 La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azio-
ni e strumenti finanziari, ivi incluse azioni prive di dirit-
to di voto, azioni a voto plurimo, obbligazioni convertibili
o “cum warrant” e “warrant”, ove constino le condizioni previ-
ste dalla normativa vigente.
7.3 La Società può emettere obbligazioni, strumenti finanzia-
ri partecipativi, forniti di diritti patrimoniali e/o ammini-
strativi, in conformità alle disposizioni applicabili. La com-
petenza all’emissione di obbligazioni è attribuita al Consi-
glio di Amministrazione.



7.4 Nella deliberazione di emissione saranno stabilite, inter
alia, le caratteristiche degli strumenti finanziari emessi,
precisando, in particolare, i diritti che essi conferiscono,
le sanzioni nel caso di inadempimento delle prestazioni e, se
ammessa, le modalità di circolazione.
7.5 L’emissione di azioni potrà anche avvenire mediante con-
versione di altre categorie di azioni.
7.6 È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegna-
zione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori di lavo-
ro dipendenti della Società e/o di società controllate, me-
diante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma dell’ar-
ticolo 2349 Cod. Civ..
7.7. Le azioni della Società possono costituire oggetto di am-
missione alla negoziazione su sistemi multilaterali di nego-
ziazione, con particolare riguardo al sistema multilaterale
di negoziazione denominato Euronext Growth Milan. Qualora in
dipendenza dell’ammissione all’Euronext Growth Milan o anche
indipendentemente da ciò, le azioni della Società risultasse-
ro essere diffuse fra il pubblico in maniera rilevante, ai
sensi del combinato disposto degli articoli 2325-bis del Cod.
Civ., 111-bis delle disposizioni di attuazione del Cod. Civ.
e 116 del TUF, troveranno applicazione le disposizioni detta-
te dal Codice Civile e dal TUF nei confronti delle società
con azioni diffuse fra il pubblico e decadranno automaticamen-
te le clausole del presente statuto incompatibili con la di-
sciplina dettata per tali società. Nella misura in cui l’am-
missione al sistema multilaterale di negoziazione concretasse
altresì il requisito della quotazione delle azioni in mercati
regolamentati ai sensi dell’art. 2325-bis del Cod. Civ., tro-
vano altresì applicazione le norme dettate dal Codice Civile
nei confronti delle società con azioni quotate.
Articolo 8 – Identificazione degli azionisti
8.1 La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri
a proprio carico, agli intermediari, attraverso le modalità
previste dalle norme legislative e regolamentari di volta in
volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che de-
tengono azioni in misura superiore allo 0,5% (zero virgola
cinque per cento) del capitale sociale con diritto di voto ai
sensi dell’articolo 83-duodecies D. Lgs. 58/1998 (“TUF”).
8.2 La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su
istanza di uno o più i soci che rappresentino, unitariamente
o congiuntamente ad altri azionisti, almeno l'1,25% (uno vir-
gola venticinque per cento) del capitale sociale avente dirit-
to di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare con il de-
posito di idonea certificazione. Salva diversa previsione in-
derogabile normativa o regolamentare di volta in volta vigen-
te, i costi relativi alla richiesta di identificazione degli
azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti in misura pari-
taria tra i soci richiedenti (fatta eccezione unicamente per
i costi di aggiornamento del libro soci che restano a carico



della Società).
8.3 La Società è tenuta a comunicare al mercato, con le moda-
lità previste dalle normative legislative e regolamentari di
volta in volta applicabili, l’avvenuta presentazione della ri-
chiesta di identificazione, sia su istanza della Società, sia
su istanza dei soci, rendendo note, a seconda del caso, ri-
spettivamente, le relative motivazioni ovvero l’identità e la
partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti
sono messi a disposizione di tutti i soci su supporto informa-
tico in formato comunemente utilizzato e senza oneri a loro
carico.
Articolo 9 – Diritto di recesso
9.1 Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge
come inderogabili.
9.2 Il recesso, tuttavia, non è consentito quando sia stata
deliberata la proroga del termine di durata della Società,
l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione
delle azioni.

TITOLO III
COMUNICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI RILEVANTI

E OPA ENDOSOCIETARIA
Articolo 10 - Comunicazione delle Partecipazioni Rilevanti
10.1 A partire dal momento in cui e sino a quando le azioni e-
messe dalla Società siano negoziate su un sistema multilatera-
le di negoziazione (e finché non sia intervenuta la revoca o
l’esclusione dalle negoziazioni) e sino a che non siano, even-
tualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme di leg-
ge analoghe, si rendono applicabili, per richiamo volontario
e in quanto compatibili, le disposizioni dettate per le socie-
tà quotate dall’articolo 120 TUF, in materia di obblighi di
comunicazione delle partecipazioni rilevanti, anche con rife-
rimento ai regolamenti Consob di attuazione e agli orientamen-
ti espressi da Consob in materia. Non trova applicazione l’ar-
ticolo 120, comma 4-bis del TUF.
10.2 Ai fini del presente articolo:
(i) per partecipazione, si intende una quota, detenuta anche
indirettamente per il tramite di società controllate, fiducia-
rie o per interposta persona, delle azioni dalla Società che
attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari
riguardanti la nomina o la revoca degli amministratori;
(ii) per partecipazione rilevante, si intende il raggiungimen-
to o il superamento (in aumento o in riduzione) delle soglie
del 5% (cinque per cento), 10% (dieci per cento), 15% (quindi-
ci per cento), 20% (venti per cento), 25% (venticinque per
cento), 30% (trenta per cento), 50% (cinquanta per cento),
66,6% (sessantasei virgola sei per cento) e 90% (novanta per
cento) del capitale sociale, ovvero delle diverse soglie di
volta in volta previste dalla normativa e dai regolamenti ap-
plicabili;
(iii) nelle ipotesi di emissione di azioni a voto plurimo,



ai fini dell’adempimento degli obblighi di comunicazione, per
capitale sociale si intende sia il numero complessivo dei di-
ritti di voto sia il numero di azioni ordinarie detenute e so-
no dovute entrambe le comunicazioni.
10.3 Gli azionisti che raggiungano o superino, in aumento o
in diminuzione, le soglie di partecipazione rilevante sono te-
nuti a darne tempestiva comunicazione alla Società.
10.4 La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti
dovrà essere effettuata alla Società, con raccomandata con ri-
cevuta di ritorno, ovvero all’indirizzo di posta elettronica
certificata della Società, senza indugio e comunque entro 4
(quattro) giorni di negoziazione dalla data di perfezionamen-
to dell’atto (acquisto, vendita, conferimento, permuta o qual-
siasi altra operazione) o dell’evento che ha determinato il
raggiungimento o il superamento delle soglie previste dalla
normativa e dai regolamenti applicabili, secondo i termini e
le modalità previsti dalla disciplina richiamata.
10.5 L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in ca-
po ad ogni soggetto che divenga titolare di una partecipazio-
ne rilevante per la prima volta, laddove, in conseguenza di
detta acquisizione, la propria partecipazione nella Società
sia pari o superiore alle soglie previste.
10.6 La comunicazione di cui sopra deve identificare il tito-
lare della partecipazione rilevante, l’ammontare della parte-
cipazione, la natura ed il corrispettivo dell’operazione e la
data in cui lo stesso ha acquistato o ceduto la percentuale
di capitale sociale che ha determinato il raggiungimento o su-
peramento delle soglie previste.
10.7 I diritti di voto e gli altri diritti che consentono di
influire sulla Società inerenti alle azioni per le quali non
sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione previsti
nel presente articolo sono sospesi e non possono essere eser-
citati e le deliberazioni assembleari adottate con il loro vo-
to determinante sono impugnabili a norma dell’articolo 2377
Cod. Civ..
10.8 Le azioni per le quali non sono stati adempiuti agli ob-
blighi di comunicazione sono computate ai fini della costitu-
zione dell’assemblea, ma non sono computate ai fini del calco-
lo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per
l’approvazione della deliberazione.
Articolo 11 – Offerte pubbliche di acquisto
11.1 A partire dal momento in cui, e sino a quando, le azioni
emesse dalla Società siano negoziate su di un sistema multila-
terale di negoziazione (e finché non sia intervenuta la revo-
ca o l’esclusione dalle negoziazioni), si rendono applicabili
per richiamo volontario e in quanto compatibili le disposizio-
ni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio ob-
bligatoria relative alle società quotate di cui al TUF e ai
regolamenti Consob di attuazione, limitatamente alle disposi-
zioni richiamate nel Regolamento Euronext Growth Milan, come



successivamente modificato, nonché le disposizioni dettate
per le società quotate in materia di obbligo e diritto di ac-
quisto di cui agli articoli 108 e 111 TUF, anche con riferi-
mento alle relative disposizioni contenute nei regolamenti
Consob di attuazione (“Disciplina Richiamata”).
11.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il
corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle even-
tualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta),
con esclusione di ogni determinazione in merito agli artt.
108 e 111 TUF e alle relative disposizioni di cui ai regola-
menti Consob di attuazione, sarà adottata ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 1349 Cod. Civ., su richiesta del-
la Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamen-
to Emittenti Euronext Growth Milan predisposto da Borsa Ita-
liana S.p.A., che disporrà anche in ordine a tempi, modalità,
costi del relativo procedimento, e alla pubblicità dei provve-
dimenti cosi adottati in conformità al Regolamento stesso.
11.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari
dell’offerta, il superamento della soglia di partecipazione
prevista dall’art. 106, comma 1, 1-bis,  ovvero nelle ipotesi
di cui ai commi 3 lettera a), 3 lettera b) – salva la disposi-
zione di cui al comma 3-bis del TUF -, ove non accompagnato
dalla comunicazione senza indugio al Consiglio di Amministra-
zione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalita-
ria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da
qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con
riferimento alla offerta stessa nonché qualsiasi inottemperan-
za di tali determinazioni, comporta la sospensione del dirit-
to di voto sulla partecipazione eccedente.
11.4 Sino alla data dell’assemblea convocata per approvare il
bilancio relativo al quinto esercizio successivo all’inizio
delle negoziazioni delle azioni su Euronext Growth Milan,
l'obbligo di offerta previsto dall’art. 106, comma 3, lettera
b), TUF non si applica.
11.5 L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla normativa
vigente, dall'obbligo di promuovere un'offerta pubblica di ac-
quisto e/o scambio conseguente a operazioni di fusione o scis-
sione sarà preclusa solo qualora la maggioranza dei soci con-
trari alla relativa deliberazione assembleare - determinata
in base a quanto indicato dalla normativa applicabile - rap-
presenti almeno il 7,5% (sette virgola cinque per cento) del
capitale sociale con diritto di voto.
11.6 Gli articoli 108 e 111 TUF e, ai fini dell’applicazione
degli stessi, le disposizioni del presente statuto e la Disci-
plina Richiamata, si applicano – per espresso richiamo volon-
tario a dette norme ai sensi del presente statuto e pertanto
indipendentemente da quanto previsto dal TUF al riguardo – an-
che agli ulteriori strumenti finanziari (diversi dalle azio-
ni) eventualmente di volta in volta emessi dalla Società nel
caso in cui la percentuale per l’esercizio del diritto di ac-



quisto indicata dal presente articolo venga raggiunta in rela-
zione ai predetti strumenti finanziari.
11.7 L’articolo 111 del TUF troverà applicazione in caso di
detenzione di una partecipazione o di strumenti finanziari al-
meno pari al 90% (novanta per cento) del capitale sociale o
della relativa tipologia di strumento finanziario all’esito
della promozione di un’offerta pubblica di acquisto.
11.8 La soglia di cui all’articolo 108, comma 1, TUF, è ridot-
ta al 90% (novanta per cento) del capitale sociale o il 90%
(novanta per cento) di strumenti finanziari di una specifica
categoria.
11.9 Fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamen-
to o del presente statuto, in tutti i casi in cui il TUF o il
Regolamento approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio
1999 preveda che Consob debba determinare il prezzo per l'e-
sercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di cui agli
articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà pari a quello
dell'offerta pubblica di acquisto precedente.
11.10 Chiunque, in assenza di un'offerta pubblica, venga a de-
tenere una partecipazione superiore alla soglia di cui al-
l’art. 10.8 ha l'obbligo di acquistare i restanti strumenti
finanziari da chi ne faccia richiesta, se non ripristina en-
tro novanta giorni, un flottante sufficiente ad assicurare il
regolare andamento delle negoziazioni, a un corrispettivo pa-
ri al maggiore tra: (a) il prezzo ufficiale medio ponderato
di mercato degli ultimi sei mesi (o del minor periodo disponi-
bile) anteriori al superamento della soglia di cui all’art.
10.8; (b) il prezzo più elevato pagato dall'offerente e da
persone che agiscono di concerto con il medesimo, nei dodici
mesi anteriori al superamento della soglia di cui all’art.
10.8.
11.11 Il superamento della soglia di partecipazione prevista
dall’articolo 108, commi 1 e 2, del TUF (anche a seguito di e-
ventuale maggiorazione dei diritti di voto), non accompagnato
dalla comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dagli a-
dempimenti funzionali a dare seguito all’obbligo di acquisto
nei termini previsti dalla disciplina richiamata, comporta la
sospensione del diritto di voto sulla partecipazione ecceden-
te, che può essere accertata in qualsiasi momento dal Consi-
glio di Amministrazione.
11.12 La disciplina di cui alle norme del TUF richiamate è
quella in vigore al momento in cui troveranno applicazione
gli obblighi di cui al presente articolo dello statuto.

TITOLO IV
ASSEMBLEA

Articolo 12 - Competenze dell'Assemblea
12.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste
dalla legge e dal presente statuto.
12.2 Sono in ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria
le deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni



comportanti responsabilità illimitata per le obbligazioni del-
le società partecipate.
12.3 Quando le azioni della Società sono ammesse alle negozia-
zioni su un sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove
diversamente previsto dal Regolamento Emittenti Euronext Grow-
th Milan e/o da un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., e
necessaria la preventiva autorizzazione dell’Assemblea ordina-
ria, ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, Cod. Civ., oltre
che nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi:
(i) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti
che realizzino un “reverse take over” ai sensi del Regolamen-
to Emittenti Euronext Growth Milan;
(ii) cessione di partecipazioni o imprese o altri cespiti che
realizzino un “cambiamento sostanziale del business” ai sensi
del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.
Articolo 13 – Revoca dalle negoziazioni
13.1 Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca del-
l’ammissione dei propri strumenti finanziari Euronext Growth
Milan deve comunicare tale intenzione di revoca informando an-
che l’Euronext Growth Advisor e deve informare separatamente
Borsa Italiana S.p.A. della data preferita per la revoca alme-
no venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte
salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti Euronext
Growth Milan, la richiesta dovrà essere approvata dall’assem-
blea della Società con la maggioranza del 90% (novanta per
cento) dei partecipanti all’assemblea. Tale quorum deliberati-
vo si applicherà a qualunque delibera della Società suscetti-
bile di comportare, anche indirettamente, l’esclusione dalle
negoziazioni degli strumenti finanziari Euronext Growth Mi-
lan, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della
presente disposizione.
Articolo 14- Convocazione
14.1 L'Assemblea si riunisce in qualsiasi luogo anche diverso
dal Comune della sede sociale, a scelta dell'organo ammini-
strativo, purché nell’ambito del territorio italiano.
14.2 L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di
Amministrazione lo creda opportuno, o quando ne sia richiesta
la convocazione ai sensi di legge, e in ogni caso almeno una
volta l’anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovve-
ro, nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, Cod. Civ.,
entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla di-
sciplina normativa vigente.
14.3 La convocazione viene effettuata mediante avviso pubbli-
cato, anche per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana o in almeno uno dei seguenti quotidiani:
“MF-Milano Finanza”, "Italia Oggi", “Corriere della Sera”,
“Avvenire” oppure “Sole 24 Ore”, almeno 15 (quindici) giorni
prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione



e, in ogni caso, in forma integrale, sul sito internet della
Società.
14.4 Nel caso in cui l’emittente dovesse qualificarsi come e-
mittente con azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevan-
te, il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne
ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione nell’av-
viso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria si tenga in
due convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre con-
vocazioni, applicandosi le maggioranze rispettivamente stabi-
lite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigen-
te con riferimento a ciascuno di tali casi.
14.5 I soci che rappresentano almeno il 10% (dieci per cento)
del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assemblea or-
dinaria possono richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pub-
blicazione dell'avviso di convocazione dell'Assemblea, l'inte-
grazione delle materie da trattare, indicando, nella domanda,
gli ulteriori argomenti proposti. L'avviso integrativo del-
l'ordine del giorno è pubblicato in almeno uno dei quotidiani
indicati nel presente statuto, al più tardi entro il 7° (set-
timo) giorno precedente la data dell'Assemblea di prima convo-
cazione. Le richieste di integrazione dell'ordine del giorno
devono essere accompagnate da una relazione illustrativa che
deve essere depositata presso la sede sociale, da consegnarsi
all'organo amministrativo entro il termine ultimo per la pre-
sentazione della richiesta di integrazione. L'integrazione
dell'elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli
argomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge,
su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto
o di una relazione da essi predisposta.
14.6 I soci possono porre domande sulle materie all’ordine
del giorno anche prima dell’Assemblea. Alle domande pervenute
prima dell’Assemblea è data risposta al più tardi durante
l’Assemblea stessa. La Società può fornire una risposta unita-
ria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Articolo 15 - Intervento all'Assemblea
15.1 Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti cui spet-
ta il diritto di voto nonché i soggetti cui per legge o in
forza del presente statuto è riservato il diritto di interven-
to.
15.2 La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni
della Società ammesse alla negoziazione nei mercati regolamen-
tati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani è
soggetta alle disposizioni di legge e regolamentari applicabi-
li.
La Società può avvalersi della facoltà di prevedere che l’in-
tervento dei soci e l’esercizio del diritto di voto nelle as-
semblee ordinarie e straordinarie avvenga esclusivamente tra-
mite il rappresentante designato dalla Società di cui all’ar-
ticolo 135-undecies TUF, ove consentito dalla, e in conformi-
tà alla, normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.



Articolo 16 - Intervento mediante mezzi di telecomunicazione
16.1 L'Assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con
interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, per
audio-conferenza o video-conferenza, a condizione che siano
rispettati il metodo collegiale e il principio di parità di
trattamento degli azionisti; è pertanto necessario che:
- sia consentito al presidente dell'Assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e
la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi
in via telematica, se redatta, la documentazione predisposta
per la riunione, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con-
statare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno;
- vengano indicate nell'avviso di convocazione (salvo che si
tratti di Assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collega-
ti a cura della Società e le modalità per intervenire e parte-
cipare ai lavori assembleari.
16.2 La riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presente
il soggetto verbalizzante e non è altresì necessaria la pre-
senza nel medesimo luogo del presidente e del soggetto verba-
lizzante. E' altresì possibile la tenuta di assemblee senza
l’indicazione di un luogo fisico ovvero esclusivamente con
mezzi telematici purché ciò e le relative modalità di collega-
mento siano espressamente indicate nell’avviso di convocazio-
ne dell’Assemblea.
16.3 Fatti salvi i diversi quorum deliberativi previsti dal
presente statuto, l’Assemblea ordinaria e straordinaria è va-
lidamente costituita e delibera con le maggioranze previste
dalla legge. I quorum costitutivi e deliberativi che fanno ri-
ferimento ad aliquote del capitale sociale sono sempre deter-
minati computandosi – nelle relative assemblee e con riferi-
mento esclusivamente alle materie di pertinenza in cui tale
diritto di maggiorazione sia previsto – altresì gli eventuali
diritti di voto plurimo. La legittimazione all’esercizio di
diritti, diversi dal voto, spettanti in ragione del possesso
di determinate aliquote del capitale sociale è, invece, sem-
pre determinata prescindendosi dai diritti di voto plurimo e-
ventualmente spettanti.
Articolo 17 - Rappresentanza in Assemblea
17.1 Ogni socio che ha diritto di intervenire all'Assemblea
può farsi rappresentare con delega scritta da altro soggetto
nei limiti e con le modalità previsti dalla legge.
Articolo 18 - Svolgimento dell’Assemblea
18.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o, in mancanza, da un Vice Presidente, se no-
minato, o in mancanza da uno dei consiglieri delegati o, in



caso di loro assenza o impedimento o rinuncia, da altra perso-
na eletta a maggioranza semplice del capitale presente.
18.2 L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio, ai fi-
ni della redazione del verbale dell’Assemblea e, occorrendo,
uno o più scrutatori anche non soci. L’assistenza del segreta-
rio non è necessaria quando il verbale dell’Assemblea è redat-
to da un notaio.
18.3 Spetta al presidente dell'Assemblea constatare la regola-
re costituzione della stessa, accertare l'identità e la legit-
timazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento
dell'Assemblea e accertare e proclamare i risultati delle vo-
tazioni.
18.4 Il funzionamento dell'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, può essere disciplinato, oltre che dalle norme
di legge e del presente statuto, da un Regolamento approvato
dall'Assemblea ordinaria, salvo eventuali deroghe deliberate
da ciascuna Assemblea.
Articolo 19 - Verbale dell'Assemblea
19.1 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verba-
le sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio,
ove richiesto dalla legge.

TITOLO V
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Articolo 20 - Consiglio di Amministrazione
20.1 L’amministrazione della Società è affidata ad un Consi-
glio di Amministrazione composto da un numero di membri va-
riante da 3 (tre) a 9 (nove). L’assemblea determina il numero
dei componenti il Consiglio di Amministrazione e la durata
della nomina, salvi i limiti massimi di legge.
20.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione devono pos-
sedere i requisiti di onorabilità ai sensi dell’articolo
147-quinquies TUF. Almeno 1 (uno), in caso di consiglio a 7
(sette) membri, altrimenti 2 (due) dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione deve possedere i requisiti di indipen-
denza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF, come richiama-
to dall’articolo 147-ter, comma 4, TUF e deve essere scelto
sulla base dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti Eu-
ronext Growth Milan.
20.4 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri
il Presidente, quando a ciò non provvede l’Assemblea; può i-
noltre nominare uno o più vicepresidenti, che sostituiscono
il presidente nei casi di assenza o di impedimento, e un se-
gretario.
20.5 Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori
generali, determinandone mansioni, poteri, attribuzioni e com-
pensi e può nominare e revocare procuratori per singoli atti
o categorie di atti, conferendo ai direttori e ai procurato-
ri, in relazione ai loro poteri, la rappresentanza della So-
cietà.
Articolo 21 - Nomina e sostituzione degli amministratori



21.1 Gli amministratori durano in carica per il periodo fissa-
to dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un massi-
mo di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi scadono al-
la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, salve le
cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal
presente statuto.
21.2 Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate
su Euronext Growth Milan, la nomina degli amministratori av-
viene sulla base di liste nelle quali ai candidati è assegna-
ta una numerazione progressiva.
21.3 Le liste devono contenere un numero di candidati non su-
periore al numero massimo dei componenti da eleggere e devono
essere depositate presso la sede della Società almeno 7 (set-
te) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima
convocazione. La Società, almeno 5 (cinque) giorni prima di
quello previsto per l’Assemblea in prima convocazione, mette
a disposizione del pubblico le liste dei candidati depositate
e corredate dalla documentazione prevista dallo statuto e dal-
la normativa anche regolamentare pro tempore vigente.
21.4 Le liste con un numero di candidati pari o superiore a 3
(tre) devono contenere ed espressamente indicare almeno 1 (u-
no) amministratore che possieda i requisiti di indipendenza
previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF; ogni lista che con-
tenga un numero di candidati superiore a 7 (sette) deve preve-
dere ed identificare almeno 2 (due) candidati che possieda i
requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma
3, TUF.
21.5 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere
depositati, fermo restando che eventuali variazioni che doves-
sero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento del-
l’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società:
a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno
presentato la lista e l’indicazione della percentuale di capi-
tale complessivamente detenuta comprovata da apposita dichia-
razione rilasciata da intermediario;
b) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con
cui ciascun candidato attesti, sotto la propria responsabili-
tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibi-
lità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le ri-
spettive cariche;
c) l’indicazione degli incarichi di amministrazione e control-
lo ricoperti presso altre società e l’eventuale indicazione
di idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi dello
statuto sociale;
d) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la
propria candidatura;
e) ove applicabile una dichiarazione dei soci diversi da quel-
li che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di
controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di



rapporti di collegamento con questi ultimi;
f) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista
dalla legge o dalle norme regolamentari applicabili.
21.6 Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un mede-
simo gruppo societario nonché gli azionisti aderenti ad un
patto parasociale non possono presentare, o concorrere alla
presentazione di, anche se per interposta persona o per il
tramite di società fiduciarie, più di una lista.
21.7 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto
di voto per più di una lista, anche se per interposta persona
o per il tramite di società fiduciarie. Ciascun candidato po-
trà essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibili-
tà.
21.8 Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azioni-
sti che, da soli o insieme ad altri azionisti, siano comples-
sivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 5% (cin-
que per cento) del capitale sociale avente diritto di voto
nell'Assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di i-
donea certificazione. La titolarità della quota minima di par-
tecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che ri-
sultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le li-
ste sono depositate presso l'emittente. La certificazione ri-
lasciata dall’intermediario comprovante la titolarità del nu-
mero di azioni necessario per la presentazione della lista do-
vrà essere prodotta al momento del deposito della lista stes-
sa o anche in data successiva, purché entro il termine sopra
previsto per il deposito della lista.
21.9 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizio-
ni che precedono sono considerate come non presentate.
21.10 Alla elezione degli amministratori si procede come se-
gue: (a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior
numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo
con il quale sono stati elencati, tutti i componenti eccetto
uno; (b) dalla lista che è risultata seconda per maggior nume-
ro di voti in Assemblea e che non sia collegata in alcun mo-
do, neppure indirettamente, ai sensi della normativa anche re-
golamentare pro tempore vigente per le società con azioni quo-
tate su mercati regolamentati, con i soci che hanno presenta-
to o votato la lista risultata prima per numero di voti, vie-
ne tratto, in base all'ordine progressivo indicato nella li-
sta, il restante componente.
21.11 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede a
una votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando elet-
ti i candidati della lista che ottenga la maggioranza sempli-
ce dei voti.
21.12 Non si terrà conto delle liste che non abbiano consegui-
to una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella ri-
chiesta per la presentazione delle medesime.
21.13 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra in-
dicate non sia assicurata la nomina di amministratori indipen-



denti ai sensi del presente statuto, il candidato non indipen-
dente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista
che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito
dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo
non eletto della stessa lista, o, in difetto, dal primo candi-
dato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto del-
le altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenu-
to. A tale procedura di costituzione si farà luogo sino a che
il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero
di amministratori indipendenti nel rispetto delle disposizio-
ni di cui al presente statuto. Qualora, infine, detta procedu-
ra non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostitu-
zione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioran-
za, previa presentazione di candidature di soggetti in posses-
so dei citati requisiti.
21.14 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Consi-
glio di Amministrazione è tratto per intero dalla stessa, qua-
lora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'Assem-
blea ordinaria.
21.15 Per la nomina di quegli amministratori che per qualsia-
si ragione non si siano potuti eleggere con il procedimento
previsto nei commi precedenti o nel caso in cui non vengano
presentate liste, l'Assemblea delibera secondo le maggioranze
di legge, ferma restando la presenza di uno o due amministra-
tori indipendenti, a seconda nel numero dei consiglieri defi-
nito dall’Assemblea, ai sensi del presente statuto.
21.16 La procedura del voto di lista si applica unicamente
nell’ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio di Amministra-
zione; pertanto la nomina di amministratori, in ogni altro ca-
so diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è effettuata
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, fermo restando
l’obbligo di rispettare il numero minimo di amministratori in-
dipendenti sopra stabilito. Gli amministratori così nominati
scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomi-
na.
21.17 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più
amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con delibe-
razione approvata dal Collegio Sindacale ai sensi dell’artico-
lo 2386 Cod. Civ, purché la maggioranza sia sempre costituita
da amministratori nominati dall'Assemblea e sia mantenuta la
presenza in Consiglio di Amministrazione con almeno un ammini-
stratore in possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dal presente statuto e individuato sulla base dei criteri pre-
visti dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.
21.18 Se uno o più degli amministratori cessati erano stati
tratti da una lista contenente anche nominativi di candidati
non eletti, la sostituzione viene effettuata nominando, secon-
do l’ordine progressivo, persone tratte dalla lista cui appar-
teneva l’amministratore venuto meno e che siano tuttora eleg-
gibili e disposti ad accettare la carica, ovvero in mancanza



di tali candidati nella lista o di loro indisponibilità, la
nomina avverrà ai sensi dell’art. 2386 Cod. Civ...
21.19 Gli amministratori così nominati restano in carica fino
alla successiva Assemblea.
21.20 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge
o statutari costituisce causa di decadenza dell'amministrato-
re, salvo che tali requisiti debbano essere presenti solo per
taluni componenti del Consiglio di Amministrazione e residui-
no comunque in capo al numero minimo di amministratori che de-
vono possederli, secondo la normativa anche regolamentare pro
tempore vigente nonché secondo il presente statuto.
21.21 La cessazione degli amministratori per scadenza del ter-
mine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministra-
tivo è stato ricostituito.
Articolo 22 - Adunanze del Consiglio
22.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce anche in luo-
go diverso dalla sede sociale, purché in Italia, tutte le vol-
te che il Presidente lo giudichi necessario, nonché quando
venga fatta richiesta da almeno 2 (due) consiglieri in cari-
ca, fermo restando che i consiglieri delegati riferiscono al
Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno
ogni 3 (tre) mesi, in merito al generale andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle opera-
zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteri-
stiche, effettuate dalla Società e dalle sue eventuali con-
trollate.
22.2 La convocazione viene fatta con lettera raccomandata A/R
o messaggio di posta elettronica, da spedire almeno 3 (tre)
giorni prima dell'adunanza a ciascun membro del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio Sindacale o, in caso di urgen-
za, da spedire almeno 24 (ventiquattro) ore prima dell’adunan-
za.
22.3 In caso di mancato rispetto delle formalità di convoca-
zione, il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costi-
tuito quando siano intervenuti la maggioranza degli ammini-
stratori e dei componenti l’organo di controllo e tutti gli a-
venti diritto siano stati previamente informati della riunio-
ne anche senza le formalità richieste dalla legge e dallo sta-
tuto e non si siano opposti.
22.4 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
22.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presie-
dute dal Presidente o, in mancanza, dal Vice-Presidente o in
mancanza dall'amministratore designato dagli intervenuti.
22.6 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono
constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segreta-
rio.
22.7 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno
svolgere anche per videoconferenza o audioconferenza, a condi-
zione che (a) che sia consentito al presidente della riunione



di accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-
mento della riunione, constatare e proclamare i risultati del-
la votazione; (b) che sia consentito al soggetto verbalizzan-
te di percepire adeguatamente gli eventi della riunione ogget-
to di verbalizzazione; (c) che sia consentito agli intervenu-
ti di partecipare alla discussione ed alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visiona-
re, ricevere o trasmettere documenti. Verificandosi tali pre-
supposti, non è altresì necessaria la presenza del medesimo
luogo del presidente e del soggetto verbalizzante. La riunio-
ne si considera tenuta nel luogo in cui si trova il segreta-
rio. È altresì possibile la tenuta di riunioni senza l’indica-
zione di un luogo fisico ovvero esclusivamente con mezzi tele-
matici purché ciò e le relative modalità di collegamento sia-
no espressamente indicate nell’avviso di convocazione della
riunione (salvo che si tratti di riunione totalitaria).
22.8 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ove lo
ritenga opportuno, può invitare alle adunanze del Consiglio
di Amministrazione osservatori esterni o esperti per la trat-
tazione di materie di contenuto tecnico o che richiedano com-
petenze specifiche.
Articolo 23 - Poteri di gestione
23.1 Al Consiglio di Amministrazione competono tutti i poteri
per la gestione ordinaria e straordinaria della Società con
facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il
conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli
riservati all’assemblea dalla legge.
23.2 All’organo amministrativo è data la facoltà di assumere
le deliberazioni concernenti la fusione e la scissione nei ca-
si previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, Cod. Civ., l’isti-
tuzione o la soppressione di sedi secondarie, l’indicazione
di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della
società, la riduzione del capitale in caso di recesso del so-
cio, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative,
il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale,
il tutto ai sensi dell’articolo 2365, comma 2, Cod. Civ..
23.3 Il Consiglio di Amministrazione deve gestire la Società
in modo da bilanciare l'interesse dei soci, il perseguimento
delle finalità di beneficio comune e gli interessi delle cate-
gorie indicate all'art. 3 dello statuto.
Articolo 24 - Delega di attribuzioni
24.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o par-
te dei suoi poteri, a norma e con i limiti di cui all'artico-
lo 2381 Cod. Civ., a un comitato esecutivo composto da alcuni
dei suoi componenti, o a uno o più dei suoi componenti, anche
disgiuntamente.
24.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo es-
sere revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.
Il segretario del comitato esecutivo è il segretario del Con-
siglio di Amministrazione, se nominato, o altrimenti un mem-



bro designato dal Presidente. Per la convocazione, la costitu-
zione e il funzionamento del comitato esecutivo valgono le
norme previste per il Consiglio di Amministrazione.
Articolo 25 - Rappresentanza della Società
25.1 Il potere di rappresentare la Società di fronte a terzi
e in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, senza limite alcuno, nonché, se nominati, ai vice
presidenti, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomi-
na.
25.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spet-
ta la rappresentanza della Società nei limiti dei loro poteri
di gestione. Negli stessi limiti il potere di rappresentanza
è attribuito al presidente dell'eventuale comitato esecutivo.
25.3 La rappresentanza della Società spetta anche al diretto-
re generale, ai direttori, agli institori e ai procuratori,
nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.
Articolo 26 - Compensi degli amministratori
26.1 Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese soste-
nute per l'esercizio delle loro funzioni, potrà essere asse-
gnata una indennità annua complessiva.
26.2 L'Assemblea può anche accantonare a favore degli ammini-
stratori, nelle forme reputate idonee, una indennità per la
risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del
mandato.
26.3 L’Assemblea ha facoltà di determinare un importo comples-
sivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu-
si quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a
cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi di legge. La
definizione della remunerazione degli amministratori investi-
ti di particolari cariche è di competenza del Consiglio stes-
so, sentito il parere del Collegio Sindacale.
Articolo 27 - Collegio Sindacale
27.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dal-
l’articolo 2403 Cod. Civ..
27.2 Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri effet-
tivi e da 2 (due) supplenti che rimangono in carica per tre e-
sercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l’ap-
provazione del bilancio relativo al terzo esercizio della ca-
rica, con le facoltà e gli obblighi di legge.
27.3 I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di ono-
rabilità e professionalità previsti dall’articolo 148, comma
4, TUF, nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall’ar-
ticolo 148, comma 3, TUF. A tali fini, sono considerate stret-
tamente attinenti all’ambito di attività della Società le ma-
terie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario,
il diritto dei mercati finanziari, il diritto tributario, l’e-
conomia aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi
oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i
settori inerenti al settore di attività della Società e di
cui all’articolo 3 del presente statuto.



27.4 Le riunioni del Collegio Sindacale si potranno svolgere
anche per audioconferenza o videoconferenza a condizione che
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti
gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di in-
tervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomen-
ti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare do-
cumenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si consi-
dera tenuta nel luogo in cui si trova il segretario.
Articolo 28 - Nomina e sostituzione dei sindaci
28.1 Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate
su Euronext Growth Milan, la nomina dei sindaci avviene sulla
base di liste nelle quali ai candidati è assegnata una numera-
zione progressiva. Le liste si articolano in due sezioni: una
per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra
per i candidati alla carica di sindaco supplente.
28.2 Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte dall'a-
zionista o dagli azionisti che le presentano (anche per dele-
ga ad uno di essi), devono contenere un numero di candidati
non superiore al numero massimo dei componenti da eleggere e
devono essere depositate presso la sede della Società almeno
7 (sette) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione. La Società, almeno 5 (cinque) giorni pri-
ma di quello previsto per l’assemblea in prima convocazione,
mette a disposizione del pubblico le liste dei candidati depo-
sitate dai soci e corredate dalla documentazione prevista dal-
lo statuto e dalla normativa anche regolamentare pro tempore
vigente.
28.3 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere
depositati, fermo restando che eventuali variazioni che doves-
sero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento del-
l’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società:
a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno
presentato la lista e l’indicazione della percentuale di capi-
tale detenuta comprovata da apposita dichiarazione rilasciata
da intermediario;
b) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con
cui ciascun candidato attesti, sotto la propria responsabili-
tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibi-
lità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le ri-
spettive cariche;
c) una informativa relativa ai candidati con indicazione de-
gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in al-
tre società, nonché da una dichiarazione dei medesimi candida-
ti attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli
di onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al
cumulo degli incarichi, previsti dalla normativa anche regola-
mentare pro tempore vigente e dallo statuto e dalla loro ac-
cettazione della candidatura e della carica, se eletti;
d) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la
propria candidatura;



e) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengo-
no, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o
di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di
collegamento con questi ultimi;
f) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista
dalla legge o dalle norme regolamentari applicabili.
28.4 Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un mede-
simo gruppo societario nonché gli azionisti aderenti ad un
patto parasociale non possono presentare, o concorrere alla
presentazione di, anche se per interposta persona o per il
tramite di società fiduciarie, più di una lista.
28.5 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto
di voto per più di una lista, anche se per interposta persona
o per il tramite di società fiduciarie. Ciascun candidato po-
trà essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibili-
tà.
28.6 Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che,
da soli o insieme ad altri azionisti, siano complessivamente
titolari di azioni rappresentanti almeno il 5% (cinque per
cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assem-
blea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certi-
ficazione. La titolarità della quota minima di partecipazione
è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano regi-
strate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono de-
positate presso l'emittente. La certificazione rilasciata dal-
l’intermediario comprovante la titolarità del numero di azio-
ni necessario per la presentazione della lista dovrà essere
prodotta al momento del deposito della lista stessa o anche
in data successiva, purché entro il termine sopra previsto
per il deposito della lista.
28.7 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizio-
ni che precedono sono considerate come non presentate.
28.8 Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candi-
dati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
e il primo candidato della lista che sarà risultata seconda
per numero di voti, che sia stata presentata dai soci che non
sono collegati neppure indirettamente, ai sensi della normati-
va anche regolamentare pro tempore vigente per le società con
azioni quotate su mercati regolamentati, con i soci che hanno
presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti. Il candidato eletto dalla lista risultata seconda
sarà anche nominato presidente del Collegio Sindacale.
28.9 Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato
supplente della lista che avrà ottenuto il maggior numero di
voti e il primo candidato supplente della lista che sarà ri-
sultata seconda per numero di voti e che sia stata presentata
dai soci che non sono collegati neppure indirettamente con i
soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti.
28.10 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad



una votazione di ballottaggio, risultando eletti i candidati
della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
28.11 Non si terrà conto delle liste che non abbiano consegui-
to una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella ri-
chiesta per la presentazione delle medesime.
28.12 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Colle-
gio Sindacale è tratto per intero, sia in merito ai sindaci
effettivi che supplenti, dalla stessa, qualora ottenga la mag-
gioranza richiesta dalla legge per l'Assemblea ordinaria. La
presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indica-
ta al primo posto della sezione dei candidati alla carica di
sindaco effettivo nella lista presentata.
28.13 Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione
non si siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei
commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presenta-
te liste, l'Assemblea delibera a maggioranza relativa.
28.14 La procedura del voto di lista si applica unicamente
nell’ipotesi di rinnovo dell’intero Collegio Sindacale.
28.15 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge
o statutari costituisce causa di decadenza del sindaco.
28.16 In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa
dall'incarico di un sindaco effettivo, subentra il primo sin-
daco supplente appartenente alla medesima lista del sindaco
sostituito, fino alla successiva Assemblea, ovvero, se non
presente, il sindaco supplente in ordine di età. In ogni al-
tro caso, l’Assemblea provvede alla nomina dei sindaci effet-
tivi o supplenti, necessari per l’integrazione del Collegio
Sindacale, con votazione a maggioranza relativa senza vincolo
di lista.
28.17 Nell'ipotesi di sostituzione del presidente, la presi-
denza è assunta, fino alla successiva Assemblea, dal membro
supplente tratto dalla lista che è risultata seconda per nume-
ro di voti.
28.18 In caso di presentazione di un'unica lista ovvero in ca-
so di parità di voti fra due o più liste, per la sostituzione
del presidente subentra, fino alla successiva assemblea, il
primo sindaco effettivo appartenente alla lista del presiden-
te cessato.
28.19 Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio
Sindacale, deve essere convocata l'Assemblea per provvedere
con le maggioranze di legge.
28.20 L'Assemblea ordinaria dei soci provvederà, all’atto del-
la nomina, alla determinazione del compenso da corrispondere
ai sindaci effettivi, alla designazione del presidente ed a
quanto altro a termine di legge.
Articolo 29 - Revisione legale dei conti
29.1 La revisione legale dei conti sulla Società è svolta da
una società di revisione legale avente i requisiti di legge
ed iscritta nell'apposito registro.

TITOLO VI



BILANCIO
Articolo 30 - Esercizi sociali e bilancio
30.1 L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termine il
31 dicembre di ogni anno.
30.2 Alla fine di ogni esercizio, l’organo amministrativo pro-
cede alla redazione del bilancio a norma di legge.
F.TO ALFIERI VOLTAN
F.TO MASSIMO ZACCARIA (L.S.)
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